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Dopo il grande successo dello sciopero generale regionale 

Sardegna: nuove manifestazioni 
per le 30 aziende in difficoltà 
Le Iniziative di lotta nelle prossime settimane a livello locale - Presa di posizione della Federazione CGIL-CISL-UIL 
La situazione alla SELPA • Intervenire organicamente per difendere l'occupazione e sviluppare il tessuto produttivo 

In pericolo 
la program

mazione 
regionale 

T ' IMPONENTE riuscita in 
- L i Sardegna dello sciopero 
di martedì scorso è il segno 
delle preoccupazioni della in
tera classe lavoratrice sarda in 
questo drammatico momento, 
della sua maturità e della sua 
determinazione di lottare per
ché i pubblici poteri, a livel
lo regionale e nazionale, fac
ciano fronte alla crisi con 
provvedimenti adeguati alla 
gravità della situazione. 

Non e sfuggito a nessuno 
l'intreccio pericoloso che è 
venuto delincandosi tra crisi 
economica e crisi di governo, 
per cui giustamente in tutte 
le manifestazioni a Carbonio. 
a Oristaìio. a Nuoro e a Sas
sari, è stata respinta con 
forza la prospettiva delle ele
zioni anticipate. Queste, sul 
piano generale, aprirebbero 
un vuoto di potere proprio 
quando l'economia del Paese 
ha bisogno di essere gover
nata dai pubblici poteri, con 
il programma a medio ter
mine, con i provvedimenti ne
cessari per la riconversione 
industriale e per il Mezzo
giorno. 

In Sardegna l'anticipo del
le elezioni comporterebbe cer
tamente l'arresto della prò-
grammazione regionale che, 
dopo il suo timido e faticoso 
avvio, deve caratterizzarsi 
con l'attuazione delle indi
cazioni più significative del
la legge 33 e della 268. 

Lo sciopero di martedì, dun
que ha sottolineato il legame 
delia « vertenza Sardegna » 
con gli indirizzi politici ge
nerali. e con una rapida so
luzione della crisi di governo. 
Ciò non significa che i lavo
ratori vogliano un governo 
qualsiasi, bensì un governo 
die sia capace di attuare nuo
vi-indirizzi politici che sal
vaguardino l'occupazione e 
raccolgano le richieste non 
solo di quanti rischiano di 
perdere il posto di lavoro, 
ma anche di quelle ingenti 
forze giovanili che attendono 
una prima occupazione. Ed in 
Sardegna il numero dei di
soccupati e dei giovani diplo
mati e laureati in attesa di 
ini lavoro cresce in misura 
preoccupante. Giusta è per
tanto la richiesta che la Re
gione acceleri la spesa, attui 
un programma di emergen
za ed intervenga politicamen
te per la sospensione dei li
cenziamenti anche in Sar
degna. 

Non si può. infatti, dimen
ticare che nell'isola vi sono 
attualmente una trentina di 
aziende in gravi difficoltà, e 
che sui loro dipendenti pende 
(se ancora non si è verifica
ta» la minaccia del licenzia
mento e della cassa integra
zione. E' da 16 mesi, per esem
pio. che i circa 500 operai 
della Selpa attendono che la 
situazione della loro azien
da sia risolta e si riprenda 
la produzione. 

Non si può non rilevare la 
gravità dell'atteggiamento re
gionale, che — nella circostan
za dello sciopero generale — 
non ha saputo o voluto dire 
una parola per ricollegarsi 
al movimento di lotta dei 
lavoratori sardi. 

Certo, nelle sollecitazioni 
delle organizzazioni sindacali 
vi è una critica esplicita al 
governo regionale per la sua 
inefficienza, lentezza, intem
pestività. Dei 129 miliardi de
stinati all'edilizia che attual
mente sono a disposizione 
dell'amministrazione regiona- j 
le, non una lira è stata spe
sa. Così come rimane inat
tuato il piano della pastori
zia. Pretendeva forse l'on. 
Del Rio il plauso dei sinda
cati per questi ritardi? 

Quel che e apparso chiaro 
dalla giornata di lotta in Sar
degna è che essa rappresenta 
l'inizio di un movimento che 
dalle aziende si estenderà e SÌ 
articolerà a livello zonale e 
comprensoriale, per coinvol
gere le amministrazioni co
munali. le organizzazioni de
mocratiche e le popolazioni. 
Ciò apre la prospettiva che 
la programmazione regionale 
non rimarrà chiusa ai ver
tici, ma che vi sarà costante 
la spinta e la partecipazione 
popolare. 

Il PCI condivide l'imposta
zione che la Federazione uni
taria ha dato allo sciopero 
generale regionale e, pur stan
do alla opposizione, si ado
pera a tutu i livelli e m tut
te le sedi perché la piatta
forma dei sindacati venga 
mccolta in sede di governo. 

La mozione che il nostro 
gruppo ha presentato al Con
iglio regionale, chiedendone 
la convocazione straordina
ria, già fissata per il prossi
mo 26 gennaio, si muove in 
questa direzione con l'obiet
tivo di responsabilizzare tutte 
le forze autonomistiche per 
una nuova politica che dia 
prima di tutto la garanzia 
della occupazione, nel quadro 
di un sano programma di in
vestimenti che allarghi la ba
ie produttiva dell'tsola, cor
règgendo le gravi distorsioni 
éÉlo sviluppo regionale. 

Carlo Sanna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 21. 

Lo sciopero generale di ieri 
— che ha trovato un'ampia 
eco sulla stampa sarda e la 
adesione piena delle popola
zioni isolane attorno alla lot
ta di circa 150 mila lavora
tori — è stato valutato posi
tivamente dalla Federazione 
sindacale unitaria. Nei pros
simi giorni i sindacati esami
neranno nei dettagli le ini
ziative per sviluppare i temi 
al centro del movimento per 
l'occupazione e le riforme. 

Infatti, la questione centra
le della giornata di lotta è 
stata l'esigenza di collegare 
alle singole zone precisi prò 
grammi di investimenti e di 
sviluppo. Attorno alla riven
dicazione concreta del lavoro 
e dell'attuazione del piano di 
rinascita, i sindacati hanno 
deciso di organizzare fin dal
le prossime settimane una se 
rie di manifestazioni a livel
lo locale. 

In tutta l'isola si preannun
ciano convegni zonali e co
munali per discutere il pro
blema degli investimenti nei 
comprensori, per individuare 
le controparti, e per organiz
zare il movimento dando con
tinuità alla lotta dei lavora
tori e delle popolazioni. 

Stilo in questo quadro può 
essere risolto in modo non 
clientelare e assistenziale il 
problema di circa 30 fabbri
che in difficoltà. Bisogna pre
vedere — secondo la Federa
zione unitaria — piani setto
riali per le aziende di abbi
gliamento. per quelle colle
gate all'edilizia e per quelle 
alimentari, in modo da inter
venire organicamente. In al
tre parole, non si deve più 
intervenire attraverso l'eroga
zione di contributi che. nella 
maggior parte dei casi. lungi 
dal servire per risanare la 
azienda, costituiscono delle 
vere e proprie rendite di po
sizione. 

In questi termini, sempre 
secondo i sindacati, va an
che risolta nell'immediato la 
soluzione del « caso Selpa ». 
garantendo l'occupazione ef
fettiva a tutti i lavoratori e 
una rapida ripresa dell'atti
vità produttiva. 

Sul «caso Selpa» si spre
cano in questi giorni le noti
zie scandalistiche e quelle as
surdamente ottimistiche, men
tre la giunta regionale tenta 
di liberarsi delle sue respon
sabilità affidando ai sindacati 
una sorta di diritto di veto 
nella scelta degli imprendi
tori. 

In un comunicato diffuso 
oggi, al termine di un'assem
blea dei lavoratori, la Fede
razione sarda Cgil Cisl-Uil. la 
Fulc e il Consiglio di fabbri
ca della Selpa. precisano che 
il sindacato non può essere 
coinvolto nella valutazione 
circa la credibilità dei singoli 
imprenditori. Si tratta invece 
di scelte che competono esclu
sivamente alla giunta regio
nale. la quale deve utilizzare 
per Io scopo i suoi strumenti 
tecnici tCIS. SFIRS. ecc.). 
Ciò è necessario perché il sin
dacato non può essere rite
nuto responsabile delle scelte 
sbagliate dell'esecutivo che 
hanno portato alla dramma
tica situazione attuale. 

9- P-

Alla Provincia di Agrigento 

II capogruppo della DC 
smentito dalla segreteria 
Il gruppo democristiano parteciperà alla redazione 
del bilancio - La giunta di sinistra confronta le pro
prie scelte a Licata nel corso di un'assemblea aperta 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 21 

I democristiani di Agrigen
to parteciperanno alla reda
zione del bilancio di previ
sione della giunta provincia
le. La decisione è s ta ta pre
sa dalla direzione provinciale 
de che ha cosi smentito il 
categorico rifiuto opposto 
qualche giorno addietro dal 
capogruppo consiliare, avvo
cato Di Paola. La stessa di
rezione della Democrazia cri
stiana ha deciso anche che 
ì consiglieri provinciali di 
questo parti to facciano parte 
di tu t te le commissioni con
sultive. I dirigenti provinciali 
democristiani hanno altresì 
invitato la giunta di sinistra 
a costituire le commissioni al 
più presto possibile. 

Circa la condotta del grup
po democristiano nei con
fronti dell 'attuale giunta, è 
s tato riconfermato il ruolo 
di opposizione ma è stato 

precisato che questa opposi
zione non sarà ostruzionisti
ca ma costruttiva. 

Le determinazioni della di
rezione provinciale democri
stiana sono state comunica
te a Di Paola il quale dovrà 
adesso riunire il gruppo con
siliare per la designazione 
dei nominativi che faranno 
parte delle varie commissioni. 

In tanto la Giunta prosegue 
intensamente il suo lavoro. 
La prima consultazione pub
blica sul bilancio si è avuta 
a Licata. Erano presenti i 
rappresentanti di tutt i i par
titi politici, delle forze del 
lavoro, amministratori comu
nali. sindacalisti. L'assessore 
al bilancio, D'Amico, ha det
to tra l'altro che notevoli 
sono i ritardi dello Stato ver
so gli enti locali. Il dibattito 
è stato abbastanza ampio e 
notevole è stato il contributo 
per la redazione del bilancio. 

Zeno Silea 

Manifestazioni a Misilmeri e nei centri del vigneto 

Cortei nel Palermitano per 
lo sviluppo dell'agricoltura 

Una zona della « Montagna grande» è stata presidiata simbolicamente per alcune ore da centinaia di lavoratori in lotta per la 
forestazione - Per la vitivinicoltura mobilitate anche le amministrazioni comunali • Iniziative a Tusa e Capizzi per la zootecnia 

La manifestazione di Tusa per il r i lancio della zootecnia 

Il compito affidato alla III commissione del Consiglio 

Sperpero del denaro pubblico: 
indagine della Regione Puglia 

La decisione è sfata adottata dopo un lungo dibattito avviato in seguito alla denuncia del PCI sul mancato rispetto degli impegni occupazionali 
e di investimenti da parte di numerose aziende industriali - Approvata una mozione sull'olivicoltura - Discussa la crisi del mercato del mandarino 

Il personale in lotta 

Lecce: all'Università 
continua l'occupazione 

LECCE. 21 
Terzo giorno di occupazio

ne dell'Università di Lecce. 
Alla lotta degli assegnisti. 
contrattisti ed esercitatori si 
è aggiunta oggi quella del 
personale non docente e de
gli studenti. 

Il perdonale dell'Ateneo sa-
lentino ha presentato a! Con
siglio di amministrazione una 
piattaforma rivendicativa, 
nella quale, tra l'altro, si 
chiede il pagamento da parte 
dell'Università degli oneri fi
scali e l'indennità di rischio, 
previsto dalle nuove leggi vi
genti: la cessazione delle as
sunzioni precarie; l'assunzio
ne a tempo indeterminato, at
traverso un concorso interno, 
del personale precario; infi
ne. l'attuazione dello stato 
giuridico per il personale do
cente e non docente, in base 

alla piattaforma rivendicativa 
che il sindacato a livello na
zionale sta portando avanti. 
Il personale non docente, as
sieme alle organizzazioni sin
dacali provinciali, ha chiesto 
la convocazione, per sabato 
prossimo, del Consiglio di 
amministrazione per discute
re della vertenza in corso. 

Questa mattina, nel corso di 
una assemblea interfacoltà, 
gli studenti hanno deciso di 
affiancarsi alla lotta dei la
voratori dell'università per U 
diritto allo studio e ^a rifor 
ma universitaria. 

Il Comitato di agitazione ha 
infine Indetto un incontro con 
i sindacati, i partiti politici 
democratici e le loro organiz-

Dalla nostra redazione 
BARI, 21 

Il Consiglio regionale ha 
affidato alla III commissio
ne il compito di aprire un 
indagine conoscitiva sugli 
stanziamenti pubblici effet
tuati per l'attività industriale 
in Puglia. Il lungo dibattito. 
che sull'argomento a più ri
prese si è svolto, in sede con
siliare, ebbe avvio con l'inter
vento del consigliere compa
gno Ventura sulle aziende in
dustriali in crisi. Attraverso 
una dettagliata analisi il con
sigliere comunista dimostrò. 
come nel caso dell'Harry's 
Moda di Lecce (la fabbrica 
« fantasma » per i vari pa
droni che si sono susseguiti t 
lo sperpero di pubblico dena
ro fin qui fatto verso azien
de industriali che poi non 
hanno mantenuto né gli im
pegni occupazionali né quelli 
promozionali presi nei con
fronti del paese e del governo. 

Il Consiglio ha anche ap
provato una mozione sull'oli
vicoltura (firmata dai grup
pi del PCI. della DC e dei 
PSD il cui problema era sta
to portato in Consiglio da 
una mozione del gruppo co 

rilevante lievitazione dei co
sti. Appare, infatti, del tutto 
ridicolo l'aumento del 3 per 
cento proposto dalla commis
sione CEE. 

Anche l'agrumicultura è sta
to oggetto dell'attenzione del 
Consiglio regionale a seguito 
di una mozione del gruppo 
comunista (firmatari i com
pagni Galatone. Romeo. Pa
nico. Raimondo e Papapietro) 
in cui si poneva i! problema 
della crisi di mercato del 
mandarino ™he ha colpito in 
particolare i produttori del
l'arco ionica occidentale della 
provincia di Taranto interes
sante i comuni di Palagiano. 

Palagianello, Massafra e Ca-
stellaneta. 

Nella mozione comunista si 
impegna tra l'altro la giunta 
a incoraggiare i produttori 
alla riconversione colturale 
servendosi dei finanziamenti 
previsti nel piano agrumicolo. 
Nel dibattito sono intervenu
ti il compagno Galatone. il 
consigliere Dilonardo (PSD 
e l'assessore all'agricoltura 
Monfredi. Il testo di una mo
zione da concordare con gli 
altri gruppi sarà presentata 
presto all'approvazione del 
Consiglio. 

Denuncia dei familiari 

Giovane donna morta di parto 

per « negligenza » dei medici ? 

Dalla nostra redazione 
PALKKMO, 21. 

Riprende nella provincia di 
Palermo con significativi mo
menti di mobilitazione popo
lare la battaglia por l'attua
zione degli impegni per l'agri
coltura strappati al governo 
regionale con l'intesa di line 
legislatura. 

Due grandi manifestazioni. 
caratterizzate dalla parteci
pazione di vasti strati popò 
lari (disoccupati, donne e gio
vani) sono state effettuate 
nei giorni scorsi a Misilmen 
e nella zona palermitana del 
vigneto. 

A Misilmeri un imponente 
corteo di braccianti e lavo
ratori disoccupati organizzato 
dalla Federazione sindacale 
CGILCISLI 'IL e dalla Adi 
con l'adesione dell'ammini 
strazione comunale e di tutte 
le forze politiche democrati 
che. ha attraversato le vie 
del centro per recarsi m una 
zona della « Montagna gran 
de » che è stata presidiata 
simbolicamente alcune ore 
per reclamare interventi di 
forestazione. 

Al centro della piattaforma 
rivendicativa — che è stata 
elaborata nel corso di una fit
ta serie di assemblee |x>|x>lan 
sfociata nella convocazione 
straordinaria del Consiglio co 
munale — vi è l'obiettivo del
la realizzazione della recente 
legge varata dall'AKS con cui 
si stanziano 100 miliardi per 
la difesa del suolo, e l'attua
zione degli altri punti del 
programma di fine legislatura 
riguardanti lo sviluppo della 
agricoltura. 

A conclusione della marcia 
una grande folla ha parteci
pato ad un comizio unitario 
cui hanno preso parte il sin
daco de di Misilmeri. Bonaz-
zo. dirigenti delle organizza
zioni sindacali e delle Adi ed 
esponenti dei partiti democra 
tici. Massaro per il PCI. Sait-
ta per la DC, Li Suni per il 
PSI. 

Analoghe caratteristiche di 
articolazione unitaria fa regi
strare intanto il movimento 
intercomunale che si va svi
luppando nei centri del vi
gneto. Con alla testa i gonfa
loni dei Comuni di San (Jiu 
seppe Jato. San Cipirrcllo. 
Camporeale. Roccamena, tre 
mila persone (centinaia di 
donne, di giovani, braccianti 
e coltivatori) hanno sfilato in 
corteo per le vie di San Giu
seppe e di San Cipirrcllo. i 
due centri contigui posti ai 
piedi del monte Jato per re 
clamare una nuova politica 
della Regione in favore della 
vitivinicoltura, settore chiave 
dello svilupjK) di questa zona. 
dal quale dipende il reddito 
di un ampio ventaglio di ca
tegorie. 

I contraccolpi della « guer

ra del vino » rischiano di met
tere m ginocchio questa zona 
dell'entroterra palermitana. 
Le popolazioni reclamano. 
quindi, una organica iniziati
va della Regione per la dife 
sa e lo^sviluppo delle pro
duzioni vinicole, a cominciare 
dal varo della legge sul vino 
che figura tra i punti prio 
ntar i del programma di fine 
legislatura. 

La mobilitazione si è dispie
gata di pari passo con il di
battito sulla questione del au-
IHTamcnto dei patti arcaici 
di colonia e di mezzadria, che 
costituiscono uno dei condì 
zionamenti più gravi per la 
moderna trasformazione della 
agricoltura. 

11 Coniglio comunale di S. 
Giuseppe Jato. nell'aderire al 
l'unanimità allo sciopero, co
si come è avvenuto anche ne 
gli altri centri in vista detta 
manifestazione, ha diviso di 
promuovere |>er ì prossimi 
giorni un dibattito pubblico 
tra tutte le forze democrati
che sulle proposte di supera
mento dei patti di colonia, 
attraverso un sistema di in
centivazioni per ì piccoli cen
tri concedenti. 

Intanto nei giorni scorsi in 
due Comuni del Messinese, 
'l'usa e Capizzi, si sono svolte 
manifestazioni di allevatori. 
organizzate dall'Alleanza prò 
unciale dei coltivatori. |HT il 
rilancio dell'allevamento zoo
tecnico che è l'attività pre
valente dei Comuni dei N'e-
hrodi. 

In particolare nel corso 
della manifestazione di Tusa 
(alla quale hanno aderito an 
che le altre categorie cittadi
ne) gli allevatori che hanno 
invaso il centro con circa C(K) 
ammali, hanno riproposto al
l'attenzione del governo cen
trale e di quello regionale la 
urgenza del problema della 
zootecnia, vitale per l'econo
mia della zona, e la neces
sità di interventi concreti. 

Nel corso della manifesta 
/.ione hanno preso la parola 
Domenico Castagna. dell'Al
leanza comunale, il vice sin
daco comunista di Tusi com
pagni Giovanni Drago e il 
presidenti» dell'Alleanza prò 
v inculo Gregorio Silvestri. 

Galleria d'arte 

«Buca di Dante» 
VIA D. ALIGHIERI , 1|-r. 
Tel. (055) 298071 - FIRENZE 

Vendita di quadri di pittori 
contemporanei a prezzi occa 
sionali a partire da L. 10.000 
in poi compresa la cornice. 
Per un maggiore prestigio 
Iella vostra casa telefonateci 

Prossima personale di: 
FAGGIANI G I U L I O 
PAGANO ANGELO 

! 

zazioni giovanili per discute- munista e che era stata illu 
- - - - s t ra ta dal compagno Panico. 

Nel documento si impegna la 
re le iniziative di lotta neces
sarie a dare soluzione ade
guata alla vertenza. 

Invito all'esecutivo perché siano predisposti i relativi provvedimenti 

Alla Regione Abruzzo il PCI 
sollecita le nomine negli enti 

Inizialo l'esame dell'odg - Posizione di chiusura della DC sulla richiesta di riesame 
dello staluio di una Comunilà montana - In Basilicata il gruppo comunista presenta 
due leggi sulla produzione di grano duro e per la pubblicizzazione dei trasporti 

P A L E R M O . 2 1 . 
I familiari di una giovane donna moria di parto nell'ospedale civile 

di Ragusa hanno denuncialo alla Procura della Repubblica i responsabili 
sanitari del nosocomio addebitando alla loro « imperizia », e « negli
genza > il decesso della loro congiunta. 

La puerpera. Giuseppa Culino. 2 8 anni, venne ricoverata nel reparto 
ostetricia dell'ospedale il 12 gennaio scorso. Durante la gravidanza non 
aveva accusato alcun disturbo. Al momento del ricovero, secondo i fami
l iari , i medici avrebbero omesso di prescrivere le analisi sul tempo di 
coagulazione del sangue, sicché la donna sarebbe morta, l 'indomani, per 

g i u n t a a p r e d i s p o r r e U n p i a - i un'emorragia sopravvenuta al momento del parto che poteva essere pre-

no organico di intervento nel ! vista e fronteggiala. 
Secondo l'esposto, anzi, i sanitari avrebbero disposto queste analisi 

solo in un secondo tempo, quando ormai non c'era più nulla da fare. 
L'episodio è stato denunciato all 'ARS dal gruppo parlamentare comu

nista che ha rivolto una interpellanza all'assessore regionale alla Sanità 
— firmatari i compagni onorevoli Chessari, Cagne* e Arnone — per 
richiedere un'indagine amministrativa sull'ospedale ragusano, retto da 
una lunga gestione commissariale ed inleudato dalla DC. 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 21. 

I lavori del Consiglio regio
nale. svoltosi s tamane nel 
Palazzo dell'emiciclo sotto 
la presidenza del comparii» 
Giorgio Massa rotti, si sono 
aperti con un intervengo Oet 
compagno Santirocco. il qua
le ha svolto un chiaro invilo 
all'esecutivo perchè siano pre
disposti con urgenza i prov
vedimenti per la nomina aei 
rappresentanti nei vani orga
nismi operanti in Abruzzo. 

II compagno Santiroceo — 
richiamando a questa esigen
za anche le altre forze politi
che, in particolare la DC — 
ha sottolineato la piena ed 
immediata disponibilità del 
nostro parti to perchè le no
mine siano rapidamente at 
tuflle. Il presidente della se
duta . dopo avere ascoltato il 
parere di altri intervenuti, ha 
rivolto ai gruppi l'invito ad 
arrivare ad una sollecita de
cisione per fare in modo che 
il Consiglio possa, nella pros
sima riunione, assolvere a 
questo impegno 

E" iniziato, quindi, l 'esame 
del nutri to ordine del giorno 
i cui punti vertevano su pro
poste di legge e provvedimen
ti amministrativi. Su una se-

; n e di provvedimenti, le forze 
i politiche vincolate all'accordo 
I programmatico hanno avuto 
I posizioni convergenti ma su 

alcuni altri si è avuta una 
netta diversità di posizioni: in 
modo particolare la posizione 
del PCI e stata molto cntica 
ne: confronti dei contenuti 
dello s ta tuto della Comunità 
montana «Campo Imperatore-
Piana di Navelli ». Il compa
gno Terpohlli e il compagno 
Cicerone hanno sottolineato 
come tale statuto si discosta 
molto dallo spirito delì'inte- I 
sa programmatica e che. in 
sede di Consiglio della Comu
nità. fu approvato con una 
notevole spaccatura tra le 
componenti politiche. 

Il PCI ha quindi richiesto 
un rinvio per consentire al 
Consiglio della comunità un 
riesame e una maggiore ca
ratterizzazione democratica 
dello s tatuto stesso; ma la 
DC. per bocca del suo capo
gruppo Falconio. ha assunto 
una posizione di chiusura. 

r. I. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 21. 

Il gruppo consiliare comu
nista ha presentato in questi 

giorni alla Regione Basilica
ta due progetti di legge. Il 
primo, a firma del compagno 
Barberino C-**n Battista, ri
guarda « interventi per il so
stegno della produzione dei 
grani duri e del lavoro dei 
coltivatori diretti » e prevede 
la concessione di contributi 
da parte della Regione a fa
sore delle associazioni, con
sorzi e cooperative di colti
vatori diretti nonché dell'en
te di sviluppo agricolo e del
le imprese diretto coltivata-
ci. che intendono produrre 
grani dun da seme e istitui
re ì relativi campi sperimen
tali I contributi fissati van
no fino a lire 70 mila per 
et taro per i semenzai, mag
giorati del W~e per i campi 
sperimentali. 

La seconda proposta di !e«»-
ge. a firma del compagno 
Mario Lettieri, riguarda l'av
vio dell apubblicizzazione dei 
trasporti in Basilicata. Con 
essa si intende far promu-v 
vere alla Regione la costitu
zione di consorzi t ra Comu
ni e Province per la sostitu
zione e la gestione di azien
de pubbliche dì trasporto 
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settore rafforzando le misu-
i re già in at to per l'animo-
I dernamento e la meccanizza

zione dell'oliviculturn al fino 
di renderla competitiva ITI 
tut t i i casi in cui non vi sia
no insuperabili difficoltà e 
ordine ambientale; si impe-

i gna inoltre la giunta ad in
tervenire presso il governo 
perché provveda a salvaguar-

I dare il reddito degli ol.vieul-
ton attraverso nrogrammi d: 
sostegno del settore dell'olio 
di oliva ed at tr tverso il pò 
tenziamento d*»l!e organizza
zioni cooperative per ia tra 
sformazione e la commercia
lizzazione del prodotto: al 
riesame delle misure che re
golano il mercato comune de'. 
le materie grasse al Lne d: 
realizzare un'efficace prote 
zione alle front.ere comunità 
rie. limitando '.e importaz.on. 
allo stretto indispensabile so
lo nei momenti in cu. Si ma
nifestano fenomeni d. pena 
ria su! mercato interno ed a'. 
fine inoltre di earanv.re una 
equa copertura dei p^an*.; co 
sti di produzione dell'olio d. 
oliva: ad effettuare. :n con 
formila al d.spcsto dell'art 
2 nonies delia 'e?ge 4 8 1971 
n. 592. una massiccia azione 
promozionale a favor^ dei con 
sumo dell'olio di olr.a. che 
esalti il valore biologico dello 
stesso, anche sulla scorta de; 
risultati del II Congrego .n 
ternazionale di Torrfmo'.inas: 
a stabilire giusti rapporti d: 
prezzo fra l'olio di oliva e gli 
oli di semi, anche sulla bast-
delle differenti caratteri.it:che 
dietetiche, al fine di frenare 
l'incontrollata e massiccia 
concorrenza di questi ultimi 
a danno del primo; ad acce 
lerare i pagamenti della inte
grazione di prezzo sull'olio di 
oliva per le campagne decorse 
e per la campagna in atto. 
mediante un sostanziale snel
limento delle procedure e la 
regionalizzazione dei paga
menti : ad ottenere in sede di 
t rat tat iva presso la CEE per 
la fissazione dei prezza agri
coli della campagna 1976-77 un 
congruo aumento del prezzo 
indicativo alla produzione del
l'olio di oliva, correlato alla 
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Un assessore comunale 

di Cagliari, noto per le 
continue sparate demago
giche e per l'adattamento 
m un jiiodo o nell'altro. 
ad un sistema di governo 
che faaocita ogni tenta
tivo di moralizzazione, fa 
l'offeso e presenta te di-
missioni sbattendo la por
la perche non gli e simpa
tico il comandante dei vi
gili urbani da tempo m 
lite con l'amministrazione 
cuica e nei confronti del 
quale pende una iertemi' 
di origine giudiziaria. 

Lungi da noi l'idea di 
far gli allocati d'ufficio 
del capo de: vigili 'la sua 
posizione doira essere ra
gliata dal magistrato. e 
non si può tare altro che 
attendere}, ma ci sembra 
opportuno spendere una 
parola sulla desolante vi 
cenda dell assessore pro
testatario. . 

E' vero, il governo co
munale è malato. Ma non 
è certo con le guerre pri
vate che si combatte un 
meccanismo ormai arrugl-
nito, rotelle del quale so
no: clientelismi, complici
tà, ricatti, compromessi, 
paure e carrierismo. 1 po
chi anticorpi che questa 
giunta ha nel proprio or
ganismo (e non apparten
gono certo ai democristia
ni neppure all'assessore 
dall'offesa facile) non rie
scono a vincere la lotta 
contro le masse di virus 
che divorano i suoi tessu-

Da che 
pulpito... 

ti. Per cui occorrerebbe 
prendere nota non solo del 
caso singolo di un coman
dante della polizia muni
cipale accusato di reati 
contro il pubblico patri
monio. ma di tutti gli in
trallazzi che hanno per
messo di trasformare Ca
gliari ITI una città dove 
ormai è impossibile vivere. 

Di fronte a questo qua
dro fallimentare, ed al 
cambiamento di rotta 
prepotentemente chiesto 
dagli elettori il 15 giugno. 
i democristiani reagiscono 
con le e dimissioni facili» 
e con l'altrettanto facile 
rientro all'orile. Avevano 
cominciato a poche ore 
dalla nomina del nuovo e-
?ecutno. e continuano ora 
con l'assessore al persona
le, sollevando un polvero
ne per eludere i problemi 
reali. 

Non c'è da meravigliarsi 
se la gente li prende sem
pre meno sul seno e se 
la stampa isolana denun
cia il loro lato peggiore: 
l'arroganza del potere. 

Le campagne moralisti
che farcite di generalizza
zioni gratuite e di attacchi 
ferocissimi contro bersagli 
sbagliati, lasciano ti tem
po che trovano. Pur di 
non cambiare nulla, t de 
adesso inventano le di
missioni in nome delta mo
rale. Ma guarda un po', da 
che pulpito viene la pre
dica... 
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